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A IO ANNI DALLO SCOPPIO DELLA GUERRA 
• h r • 

Settembre i 39 
IL COMMENTO DEI COMUNISTI AL PATTO D'ACCIAIO 

I l Patto scellerato 
Mentre tutta la stampa borghese osannava all'alleanza di guerra con 
la Germania, "Stato operaio» incitava Vltalia alla lotta per la pace 
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Dal numero di agosto 1934 
di • Stato Operaio », che poco 
dopi» fu. soppresso per ordine 
dt Daladier. riportiamo un 
ampio brano dell'editoriale 
di commento alla situazione 
internazionale e alla guerra 
ormai imminente, dopo In 
firma del * Patto d'Acciaio * 

ALLA fine della guerra del 
1915 - I91H riniporinliMiiu 
itdlmno 51 e posto il pro

blema d'una nuova guerra, per 
una nuota diMsione del mondo 
Le eontraddi/ioni interne ed in 
terna/ionnli dell'imperialismo ita
liano, provocate e s\ilupp<itr dal 
In grande guerra, eccitarono le 
sue tendenze e«pnnsioniste violen
te, ed esso passò alla esecuzioni 
del suo piano aggressivo iticoniin 
ciando col porne le condizioni in
terne, schiacciando, cioè, il prò 
letnrinto, distruggendo tutte le 
libertà democratn he, instaurando 
il fascismo, la dittatura aperta 
degli elementi più reazionari, più 
sciovinisti e più imperialisti del 
capitalismo; organizzando, in ni 
tre parole, il fronte interno per 
i finì della nuova guerra d'espan
sione. 

Sul piano esterno, l'imperiali
smo italiano, malgrado i mr>-

Mussolini contro il .sistema fran
cese di alleanze. 

Quali sono le conseguenze di 
questa politica? 

I e conseguenze nazionali del 
l'atto sono catastrofiche. Questa 
alleanza significa la volontà pre
meditata e confessata del gover
no fascista di estendere la guer
ra aH'L'uropa e al mondo, mentre 
il popolo italiano vuole la pace, 
ha bisogno della pace. Ogni guer
ra imperialistica è una guerra an
tinazionale, perchè ha io scopo di 
rafforzare i gruppi imperialisti, 
mentre aumenta la miseria delle 
masse, ina questa guerra è la più 
antinazionale delle guerre, giac
ché al suo obiettivo di brigantag
gio e di rapina, non più masche
rato dalle rivendicazioni irreden
tistiche, come nel 10(3, sj unisco
no gli obiettivi della soppressio
ne della libertà e della indipen
denza nazionale di altri popoli, 
della lotta contro la democrazia 
e il socialismo. Se questa gucrrn 
fosse vittoriosa per il fascismo 
(il che dato lo «chieramento pre
vedibile delle forze, è impossibile) 
vorrebbe dire l'egemonia della 
Germania hitleriana in Kuropa. la 
colonizzazione dell'Europa, e quin-

A questi panorami di Varsavia gli « Inviati » della stampa fa
scista (oggi «indipendente») si I spiravano per | «pezzi di colore» 

menti apparentemente contraddit
tori della sua azione diplomatica. 
si dette con coerenza a scalzare 
le posizioni della Francia in Ku
ropa, a raggruppare le forze osti'i 
ai Trattati coi quali si era chiusa 
la prima guerra imperialista, a 
creare le condizioni internazio
nali per un nuovo urto imperia 
lista mondiale. 

l* L'avvento di Hitler al poteri 
In Germania creò una nuova si
tuazione in Europa e nel mon
do. II fascismo tedesco scese in 
campo «come reparto di assalto 
della controrivoluzione internu 
stonale, come principale inizi.» 
tore della crociata contro ITniop-
dei Soviet >. (Dimitrort). Dal puh 
to dì vista dell'imperialismo ita 
liano, un accordo con il fascismo 
tedesco era possibile su una piat
taforma negativa, di distruzioni 
della egemonia francese; ma su 
piano della ripartizione dell'Eurii-
pa un antagonismo nuovo sorec 
va. in certi punti più grave dell" 
antagonismo con fa Francia, tr.t 
le mire dell'imperialismo iti'imn» 
e quelle dell'imperialismo tedesc.» 
il cui piano egemonico «ull'Eimi-
pa continentale veniva proclama
to srnza mez.zi termini. Questo 
antagonismo si manifestò in mod<> 
violento in occasione della m* 
n acci a hitleriana siili* \nstria 

?[uando Mussolini mobilitò alla 
rohtiera del Brennero. ' 

• La politica internazionale del 
foverno fascista, negli ultirn. 
quattro anni, è stata rivolta a get
tare le basi strategiche della se 
conda guerra imperialista, in Eu
ropa e in Africa. Ma dati ì rap 
[>orti di forra esistenti in Europa. 
'imperialismo ialiano si è la«cia 

to trascinare nell'orbita dell'im-
> perialismo tedesco. 

Le relazioni tra i due governi 
'. fascisti, in questi quattro anni, ?o-
, n o caratterizzate dall'azione coro 
"plessa ed astuta svolta dalla Ger 
* mania hitleriana per sfruttare a 

suo profitto le contraddizioni m-
, ternationali dell'Italia fascista per 
J € catturare» l'alleata, per metter-
* fa alla sua mercè, per farsene 
i uno strumento della sua politica 

internazionale, per impedirle di 
rinnovare il tradimento del 1914, 
per raccogliere, nell'Europa cen
trale e nei Balcani, i frutti del la-
TOC» compiuto in questi passi <U 

di anche dell'Italia, da parte del
la Germania, un arretramento 
pauroso della cultura. 

I î funzione subordinata che 
l'Italia ha nella alleanza, la met
te al servizio di qualunque prò 
vocazione hitleriana. E* Hitler che 
decide della vita e delle sorti del 

popolo italiano 
Bisogna anche osservare che la 

borghesia italiana non opprova 
all'unanimità la politica che ho 
portato al « patto d'acciaio », e il 
patto stesso. Nella borghesia vi e 
una grande parte la quale consta 
ta che i risultati fino ad oggi ot
tenuti dall'alleanza fascista-nazi
sta sono tutti a favore dcH'impe 
rialismo tedesco. In compenso, la 
borghesia italiana ha perduto In 
iniziativa politica, ed ha pagato 
questa perdila. Essa non può più 
attendere a scegliere verso quale 
dei due gruppi antagonisti dovrà 
portarsi, in cn co di conflitto, co
me fere nel 1014 F's«a è nelle ma
ni dell'imperialismo tedesco, il 
quale già occupa nell'Europa Cen
trale e nei Balcani, e in modo ben 
più solido, quelle posizioni nelle 
quali il fascismo voleva sostituir
si alla Francia. Ciò equivale, per 
la borghesia italiana, ad una 
guprra perduta. Ciò significa che 
la borghesia italiana deve modi
ficare in modo radicale il suo pia
no espansionista, prendere altre 
vie, dove le difficoltà sono enor
mi e i risthi assai grandi. Si com
prende che In borghesia italiana 
non marci compatta verso le nuo
ve vie, al pas«o dell'oca. 

Due sono le condizioni per 
spezzare il paltò scellerato: la 
or ima è che il popolo italiano uni
sca le sue forze, raccolga tutte le 
sue energie e forti contro la polì
tica catastrofica del fascismo; la 
seconda è che il governo fascista 
incontri una opposizione, una re
sistenza infrangibile sul terreno 
internazionale. Come è detto nel
l'appello dei Partiti comunisti ita
liano e tedesco, la prima di que
ste condizioni aiuta il successo 
della seconda. 

Ma perchè la prima di queste 
condizioni si realizzi in pieno, oc
corre che la classe operaia, e i co
munisti in primo luogo, tengano 
fonto dei metodi nuovi con i qua-
i l'imperialismo italiano ha già 

iniziato la seconda guerra mon
diale. 

Il fascismo ha fatto scivolare il 
(paese nella guerra, poco a poco. 
per abituare il popolo al regime 
della guerra. La mobilitazione mi
litare ed economica si è fatta nel
lo spazio di un certo numero di 
anni, attraverso e piccole guerre > 
Il fascismo ha evitato lo choc del
la dichiarazione di guerra e della 
mobilitazione generale, perchè ha 
paura delle masse popolari- Cio
nonostante, ogni italiano sa che 
dal l°15 il paese è in guerra, che 
le difficoltà economiche sono au
mentate a causa della guerra; ogni 
italiano sa che nelle imprese di 
Etiopia e di Spagna si sono getta
ti diecine di migliaia di vite e 
cinquanta miliardi di lire; ogni 
italiano sa che que?te imprese 
hanno aggravato le condizioni del 
parse, mentre hanno arricchito al
cune centinaia di ricchissimi ca
pitalisti. Chi paga questa mo
struosa frenesìa guerriera, l'ecci
dio immane che si prepara è il 
popolo. 

Tutti gli atti della politica In
terna del governo fascista, tutti 

i suoi atti di politica internazio
nale, sono tanti momenti delti/ 
sviluppo della seconda guerra ìm. 
penalista Contro ciascuno di 
questi atti, sul terreno economico, 
politico, culturale, deoe essere or
ganizzata la risposta delle classi, 
dei ceti, dei gruppi colpiti, e di 
tutto il popolo che nuolc la pace, 
puoi saloare se stesso, il proprio 
paese dalla vergogna e dalla ro-
Pina. 

I a classe operaia, nemica acer
rima della guerra imperialista, 
lancia ancora e sempre il grido: 
Abbasso la guerra! Essa deve rac
cogliere attorno a questo grido 
tutti i nemici di questa guerra. 

I comunisti e la classe operaia. 
sostenitori ed organizzatori della 
unione del popolo italiano per il 
pane, la pace e la libertà, della 
unione di tutti i figli del lavoro, 
del bisogno e delle sofferenze. 
quali siano le loro opinioni poli
tiche. quali siano le loro credenze 
religiose, appoggiano quei gruppi 
e quegli* uomini della borghesia 
disposti a lottare contro il vassal
laggio dell'Italia, contro il patto 
della vergogna e della catastrofe, 
e contro il governo che ne è re
sponsabile. 
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La .lampa fascista del '39, madre della stampa « indipendente » di oggi 

GIURARONO PER IL PATTO D'ACCIAIO - GIURANO PER IL PATTO ATLANTICO 

"Grandi,, giornali e "grandi,, giornalisti 
al serwiiio della gnerra e del fascismo 
L'atteggiamento dell'"Avvenire,,, il giornale "cattolico-fascista,, - In preparazione della "psi
cosi bellica,, - Cosa vogliono oggi i D'Andrea, i Montanelli, i Consiglio, i Barzini e gli Aponte? 

In occasione dcll'annfwerja-, 
rio dello tcoppio della guer-\ 
ra (3 settembre 1939, mva-\ 
«ione nazista delta Polonia^ 
* a totale benefìcio di quan
ti ancora in Italia dicono ài 
credere al mito della «stam
pa» indipendente (caro com
mendatore, hanno voglia a 
dire, ma • Il Corner*» della 
Sera » £ sempre un gran 
giornale!) e di coloro che 
credono al mito dell'mtelU-
aenza profetica alla * capa
cità » e aM'onejfd professio
nale dei " grandi giornalisti » 
(caro commendatore, hanno 
vocila a dire ma quel Mon
tanelli quel Barrini! quel 
D'Andrea! quelh si!..) *ia-
mo lieti di pretentare ai no
stri lettori un florilegio trat
to dalla «fampa ifal*ana del-
Vepoca, che con tanta so
lerzia e ossequio raccolse e 
commentò i fatti del tempo, 
assolvendo alla sua funzio 
ne « lUummatTtce ed educa 
tnce • dell'opinione pubbli 
c«. 

L 'Insonne 
3 settembre 1939: * // Duce non 

conosce riposo... ». « La visione lun
gimirante della Chteia coincide m 
guelfe ore con quella del Governo 
Italiano ». (Articolo di fondo del
l' « Avvenire d'Italia », organo del
l'Azione cattolica. Firmato r. m. (per 
informan'oni, oggi, sulla « visione 
lungimirante • e «ulla « coincidenza 
di vedute » rivolgersi all'* Osserva
tore Romano • e al « Quotidiano »). 
Nota bene: il u maggio di quello 
«tesso anno. Galeazzo Ciano aveva 
firmato :l « Patto d'Acciaio » ptr il 
Governo Italiano. In un suo discordo, 
di commento a tale patto. Io stesso 
conte (ma sempre conti questi mini
stri degli esteri!) aveva detto: 

* Quali la portata e d valore di 
tale Pattof Esso ha il significato, net 
tamente politico, di consolidare il 
sistema anticomunista e di preparare 
una più intensa collaborazione in 
ogni settore tra le Potenze che tale 
sistema hanno costituito. Che, se il 
Patto non mirasse a tale scopo, ma 
atesse l'unico obbiettivo di coordi

nare fazione amministrativa dei tre\ 
Governi nella difesa contro la propa
ganda bolsieviea, allora tale Patto 
non sarebbe stato affatto necessa
rio .. ». 

Non si trattava, come qualcuno 
potrebbe credere, del Patto Atlantico 
ma di quello d'Acciaio. 

Comunque alla Chiesa allora an
dava benissimo. Lei ci sta sempre 
ai Patti: e poi c'era la garanzia del 
Duce il quale, come tutti sanno, lot
tava per la pace. Terribile pacifista. 
l'Uomo della Provvidenza! 

Srate a sentire cosa riportavano i 
giornali: 

Q u o t i d i a n a f a t i c a 
• Il mondo è pregato di lasciarci 

tranquilli, intenti alla nostra quoti
diana fatica» (Mussolini, 13 apri
le '939). 

Anche Ciano poi l'aveva detto che 
loro volevano la pace: « la politica 
parallela dell'Italia e della Germania 
costituisce un fattore di pace e di 
sicurezza (Discorso alla Camera dei 
Fasci, 16 dicembre 1939, due mesi e 
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mezzo dopo l'invasione della Polonia 
da parte dei nazisti). 

F. intanto la guerra era cominciata 
e gli « inviati » dei grandi giornali 
cominciavano a lavorare e a farsi 
aumentare le indennità. Ecco Monta
nelli, inviato del « Corriere » in Po-
Ionia. 

I n d r o M o n t a n e l l i 
« Questa è uni gue-ra di teoremi » 

(8 settembre 1939). 
* Varsavia è caduta stasera... Vtrto 

l'aeroplano che planava m bassissima 
quota i fuggiaschi non levavano che 
raramente uno sguardo. Uno sguardo 
senza paura: sapevano che non avreb
be bombardato, erano ax. vezzi al ron
zio bonario degli apparecchi tedeschi » 
(9 settembre 1939). 

« In questa opera di disgregazione' 
Parma aerea tedesca ha avuto parte1 

preponderante. La Sua sistematica di
struzione di ogni mezzo di comuni
cazione ha aiuto un effetto catastro
fico » (11 settembre 1939). 

Altro che « ronzio bonario »! E poi 
il lampo di genio, la grande profe
zia, da uomo che sa il fatto suo. 

* / / momento i vicino in cui il 
Fronte dell'Est perderà d suo ruolo 
di protagonista ». 

Povero piccioncino! AveTa capito 
rutto! Lui si che va forte!... 

In quanto a profezie però anche 
Luigi Barzini ci sapeva fare. Ec
colo qua: 

Luigi B a r z i n i )r . 
« Verrà un giorno in cui tutto Poro 

del mondo sarà finito nelle mani de-
z!i americani, ma airà nello stesso 
tempo perso ogni suo valore mone
tario. Avrà semplicemente il valore 
dt un metallo buono per fare orec-\ 
chini per spose campagnole e denti 
per pugilatori! ». 

Perchè non lo scrive sulla • Setti
mana Incom », o£^i, questo giudizio 
profetico, l'acuto Barzini? 

E se Barzim si occupava di giu
dizi in materia di economia c'erano 
però altri che vegliavano insonni e 
che estraevano dai propri crani fol
goranti giudizi politici. Eccoli qua. 

Alberto Consiglio 
* Nella coerente e prevedibile vo

lontà della Germania di riassorbire 
la avulsa città di Uamie a e di rea
lizzare un più diretto contatto con 
la Prussia Orientale ti vuole vedere 
non la logica conseguenza della po
litica etnica del grande Reich. ma il 
primo passo lerio Paccerchiamento 
economico e territoriale, che dovreb
be preludere ad una forma di attor 
bimento analoga a quella che ha 
ricondotto la Boemia e la Moravia 
ici confini dell'Impero Germanico. 
b' questa un'interpretazione veramen
te polemica, che m sede di lotta tra 
fascismo e antifascismo può perfino 
riuscire plaunhde » (9 agosto «939). 

U g o D ' A n d r e a 
* Vogliamo dire che nella inevi

tabile e ormai travolgente revisione 
del trattato di Versaglis, anche U 
Polonia dovei a accettare subito di 
CEDERE IL SUPERFLUO e quel 
che le era possibile trattenere. La 
Germania di Hitler 1irebbe stata pla
cata e non avrebbe potuto rompere 
la tregua. Ma avviene costantemente 

che la ragione abbandona gli uomini 
e gli stati che LA PROVVIDENZA 
DIVINA tuoi perdere o che, più 
realisticamente, hanno esaurito il loro 
ciclo ittale... Se gli Stati democratici 
persistono in tale follia è perfetta
mente inutile che ad ogni istante i 
loro giornali, nei momenti di ango
scia e di disperazione, attendano l'in
tervento miracoloso del Duce ». 

E altri invece, più modestamente, 
facevano solo della cronica: 

Salvatore Aponte 
• // discorso dt Mussolini ha pro

vocato negli ambienti politici pari
gini un'impressione di forza e di rea
listica saggezza ». (•Corriere della Se
ra» 14 settembre 1939). 

E c'era chi, anommamenre si ram
maricava che Hitler non fosse stato 
sufficientemente ascoltato: 

» 
I l Messaggero 

» E* semplicemente incredibile che 
le proposte presentate dalla Germa
nia per un'equa risoluzione del con
flitto con la Polonia non natio state 
oggetto di nessuna considerazione ». 
(Editoriale anonimo del t' settembre 
1939). 

(A quell'epoca Missiroli non firma
va - N.d.r.). 

E poi il tempo passo. La stampa 
italiana seguiva fedelmente le diretti
ve del Regime: e preparava l'atmo
sfera « austera •. -
• Non aspettare le ore 12 • 

• La circolazione delle auto sotpea 
dal j settembre. Gli esercizi pubblici 
non potranno servire da oggi che una 
sol* pietanza. Sfollate 1 grandi 
centri' » (Da rutti i g ornali). 

Autarch ia 
« Una miniera di ferro nelle strade 

dell'Urbe! Date carcellale alla Pa
tria! Una miniera di ferro nell'are
nile di Ostia' la frutta fari trasfor
mata tn marmellata ». 

« L'ora s e g n a t a 
d a l d e s t i n o », e t e . 

E poi il desiderato annuncio, il ti
tolo a otto colonne: 

DA TUTTI I GIORNALI (com
presi quelli « cattolici »). 

• Un'ora segnata dal destino battt 
nel cielo della nostra Patria' L'ore 
delle decisioni irrevocabili La dichia
razione di guerra ? stata con^egnala,^. 
(Mussolini, io giugno 1943). 

E subito, un buon commento, pro
fetico: 

Areora Ugo D'Andre* 
• // primo risultato della nostre 

entrata in guerra è stato un grande 
aumento del nostro prestigio nel mon
do » («Lavoro Fascista», i t giugno 
1940). 

Quindici giorni dopo, un grido: 
M a n c h e t t e d e l M e s s a g g e r o 

« Italiani! Mangiate peice! » ( j j 
giugno 1940). 

• • • 
In questo modo i « grandi • giorna

li e i « grandi » giornaluti arrivarono 
alla dichiarazione di guerra dell'Ita
lia, dal 3 settembre 1939 *' , 0 giu
gno »940-
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